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La seconda Fiera della 
Formazione – Alto Adige 
“Futurum 09” si svolgerà dal 10 
al 13 dicembre alla Fiera di 
Bolzano ma il programma 
completo della manifestazione è 
già ora disponibile su Internet al 
sito www.futurum.it. 
 

La manifestazione “Futurum 09: 
Fiera della Formazione – Alto 
Adige”,   è dedicata non solamente 
a studenti e insegnanti, ma 
all’intera cittadinanza e alle 
famiglie e vuole fornire una 
panoramica completa delle offerte 
formative esistenti in Alto Adige.  
“Futurum 09” è organizzata dal 
Dipartimento per la formazione 
professionale tedesca e ladina, il 
diritto allo studio, l’università e la 
ricerca scientifica della Provincia 
autonoma di Bolzano in 
collaborazione con le Intendenze 
scolastiche italiana, tedesca e 
ladina, le Ripartizioni provinciali 
per la Formazione professionale e 
il Diritto allo Studio, gli Istituti 
pedagogici dei tre gruppi 
linguistici, le Ripartizioni 
provinciali Cultura e la 
Ripartizione Lavoro, la Presidenza. 
La manifestazione viene 
organizzata con il patrocinio del 
Ministero dell’istruzione, 
università e ricerca. 
Futurum” è articolata in 18 aree 
tematiche che riguardano 
l’economia aziendale, il 
commercio e l’amministrazione, il 
turismo e la gastronomia, 
l’economia alimentare e 
l’economia domestica, agricoltura, 
natura ed ambiente, pedagogia, 
scienze sociali e matematica, 
informatica e scienze naturali, 
scienze umanistiche, lingue, arte, 
grafica, musica, multimedialità, 
metallurgia, ingegneria meccanica, 

meccanica, elettrotecnica, 
elettronica, edilizia, sport, 
wellness, cultura, educazione 
permanente, scuola dell’infanzia, 
scuola primaria e scuola 
secondaria di primo grado. 
In un’apposita “Mediateca”  le tre 
Intendenze scolastiche, i tre Istituti 
Pedagogici, esperti di orientamento 
scolastico e professionale, diritto 
allo studio, informazione 
universitaria, rappresentanti della 
Ripartizione Lavoro, della 
valutazione, dell’Istituto per la 
promozione dei lavoratori e 
dell’Istituto di ricerca economica 
daranno informazioni e consulenza 
nei settori dell’istruzione, della 
formazione, del lavoro e 
dell’economia nelle seguenti aree 
di interesse:  futuro lavoro,  la 
valutazione per la qualità del 
sistema scolastico provinciale, 
l’orientamento scolastico, 
universitario e professionale, per la 
scuola di oggi e del domani.  �
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Gli italiani hanno ancora poca 
dimestichezza con i computer e 
con la Rete: se il 73,7% ha un pc 
in casa, il 41,5% dichiara di non 
utilizzare internet, il 46% 
ammette di non avere le 
competenze per farlo e c'è anche 
un 43% che dichiara di non 
sapere cosa sia. E' quanto emerge 
dal rapporto 'Gli italiani e le 
nuove tecnologie. Il futuro della 
Rete', svolto dalla IX 
Commissione permanente della 
Camera dei Deputati Trasporti, 
poste e telecomunicazioni, e 
realizzato dal Forum P.A. ''La 
recente indagine conoscitiva 
sull'assetto e sulle prospettive delle 
nuove reti del sistema delle 
comunicazioni - si legge nel 
rapporto - mette in evidenza la 
necessità di un importante sforzo 

del sistema Paese per un deciso 
sviluppo delle comunicazioni 
elettroniche''.  
 
Degli intervistati, il 73,7% dice di 
avere un pc in casa, contro il 
26,3% che non ce l'ha. 
Indipendentemente dal fatto di 
avere un computer in casa, il 
41,5% dichiara di non utilizzare 
internet, contro un 58,5% che 
invece lo utilizza. Alla domanda 
perché non utilizza internet, il 46% 
degli italiani ammette di non avere 
le competenze per farlo, ma c'è 
anche un 43% che dichiara di non 
sapere cosa sia e cosa offra; il 9% 
risponde che non è interessato, 
mentre per il 6% il costo della 
connessione è elevato; il 2% degli 
intervistati risponde inoltre che 
internet può rappresentare ''una 
minaccia per me e la mia 
famiglia' ', mentre solo un 1% 
sostiene che la propria zona non 
sia coperta.  C'è poi un 26,7% che 
delega qualcuno per utilizzare un 
servizio su internet: di questi, il 
69,8% si è fatto aiutare dai figli, il 
15,7% da marito, moglie o 
convivente, il 15,1% da vicini di 
casa, l'1,5% da professionisti, altro 
il 7,5%.  � ����  
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Alla Fiera del Libro di Torino 
dal 15 al 19 maggio è possibile 
Prenotare la tecnoclasse 
 

In questi anni le idee e gli 
esperimenti non sono mancati: 
laboratori multimediali, ipertesti, 
server di rete, reti didattiche, 
internet, eLearning, community, 
lavagne interattive ed eBook.  
Ciononostante le TIC sono rimaste 
confinate nell'ora di informatica 
che i ragazzi hanno fatto solo 
quando i laboratori erano 
disponibili, quando i computer    
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erano funzionanti, quando il 
docente era appassionato e quando 
fuori pioveva e, quindi, non si 
poteva andare in giardino a 
giocare. Ma oggi i computer da 
zainetto sono una realtà e li stiamo 
già usando in alcune scuole 
Piemontesi. In un futuro non 
lontano, ogni fanciullo potrebbe 
averne uno e utilizzarlo tutti i 
giorni al pari di un quaderno.  
E allora come sarà la classe del 
futuro? Come si farà lezione? Ci 
saranno ancora le scuole ed i libri 
o si farà tutto on-line? I banchi 
saranno ancora quelli con lo spazio 
per penna e calamaio? 
Nello stand del MIUR della 
prossima fiera del libro potrete 
vedere e partecipare ad una lezione 
nella tecnoclasse: un luogo 
accogliente dove i computer da 
zainetto consentono finalmente di 
ridisegnare spazi e relazioni, di 
eliminare le file di banchi, di 
semplificare le dotazioni 
tecnologiche e di consegnare al 
passato l'ora di informatica intesa 
come materia isolata.�����  
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I l Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e l'Innovazione 
Renato Brunetta e 
l'Amministratore Delegato 
dell'Istituto della Enciclopedia 
Italiana Francesco Tatò hanno 
firmato questa mattina, a Palazzo 
Chigi, un protocollo d'intesa che 
ha come obiettivo la diffusione 
online di una serie di contenuti 
culturali , utilizzabili sia dai 
cittadini che nella formazione e la 
didattica. 
La Treccani renderà disponibili 
per il Portale del Cittadino e per 
il Portale InnovaScuola i 
contenuti digitali del proprio 
archivio regolati secondo i principi 
dei Creative Commons.  
In particolare il Portale Scuola 

dell'Istituto della Enciclopedia 
Italiana sarà collegato al Portale 
InnovaScuola, realizzato dal 
Dipartimento per l'innovazione e le 
tecnologie della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, in modo da 
poter sviluppare e rendere 
disponibili nuovi servizi in 
modalità integrata e diffondere 
l'offerta di contenuti culturali 
dell'Istituto.  
In particolare sarà possibile, sin 
dai prossimi mesi: 
 
- fruire del Vocabolario Treccani 
dal Portale InnovaScuola; 
- cercare contenuti digitali del 
Portale Treccani attraverso il 
motore di ricerca di InnovaScuola; 
- visionare dal Portale Treccani 
brevi presentazioni dedicate alle 
nuove tecnologie per la didattica 
(pillole formative) di 
InnovaScuola.  � ����  
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“Spazio, ultima frontiera”: il 
capitano Kirk e il vulcaniano 
Spock sono appena sbarcati nelle 
sale cinematografiche con l’ultimo 
episodio di Star Trek. Ma non è 
soltanto la fantascienza a ravvivare 
l’interesse per stelle, pianeti e 
buchi neri nell’anno internazionale 
dell’astronomia. Il nuovo 
telescopio sarà la fotocamera di un 
telefonino di ultima generazione. 
A portata di mano in qualsiasi 
serata. Secondo il Times, Star 
Droid è la nuova applicazione che 

Google potrebbe lanciare già 
questa settimana: un software che, 
scaricato gratuitamente e installato 
sul cellulare, riconosce astri e altri 
corpi celesti. Come? Utilizza il gps 
per localizzare la persona e associa 
i dati con le mappe delle galassia 
già digitalizzate con Google Sky, 
un progetto proposto da un 
astronomo italiano, Alberto Conti. 
Il telefonino, quindi, diventa una 
sorta di “navigatore” per 
riconoscere le stelle. Star Droid è 
in grado di riconoscere anche la 
distanza di pianeti e costellazioni 
dalla Terra. 
Ma Google non è l’unica a puntare 
gli occhi sullo spazio. Quello di 
Stellarium è un planetarium 
costruito attraverso la 
collaborazione di sviluppatori 
software da tutto il mondo: 
permette di vedere il movimento 
dei pianeti in tre dimensioni, come 
se si fosse a bordo di un’astronave. 
In particolare, Stellarium è in 
grado di elaborare un’immagine 
del cielo notturno visto dalla 
propria abitazione, dopo aver 
ricevuto dati sulla posizione 
geografica e sul fuso orario. Il 
Worldwide telescope di Microsoft, 
invece, è un successo negli Stati 
Uniti e mette a disposizione 
strumenti di “osservazione” 
avanzati: è possibile vedere le 
galassie non soltanto attraverso le 
lenti di un telescopio attico, ma 
anche sfruttando altre fasce dello 
spettro di frequenze: radio, 
infrarossi, ultravioletti, raggi x e 
gamma. �
�
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Google ha aggiunto a Gmail la 
funzione di traduzione 
automatica, permettendo così agli 
utenti di tradurre i loro messaggi 
nelle altre lingue con un semplice 
clic del mouse. 
Il gigante di Internet ha integrato al 
suo servizio di posta elettronica il 
programma Google Translate, che 
permette di tradurre i messaggi in 
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varie decine di lingue. 
«Quando riceverete un messaggio 
di posta elettronica in una lingua 
diversa dalla vostra, Gmail vi 
aiuterà a tradurlo in una lingua di 
vostra comprensione» spiega la 
direzione di Google in un 
messaggio sul proprio blog. 
E aggiunge: «se tutti gli 
interlocutori utilizzassero Gmail, 
potreste avere intere conversazioni 
in più lingue, e ogni partecipante 
potrebbe leggere i messaggi nella 
lingua che preferisce». 
Il servizio di posta è utilizzato da 
circa 30 milioni di persone nel 
mondo. Google Translate è già 
disponibile per fornire traduzioni 
automatiche di pagine Web o di 
blog.  � ����� �
�
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“Professionalità e 
certificazioni informatiche 

nella prospettiva della 
riorganizzazione degli Istituti 

Tecnici”  
 
 I l convegno vuole essere 
un’occasione di dibattito ed 
informazione sulle linee della 
riorganizzazione degli Istituti 
Tecnici affrontando il tema delle 
specifiche competenze ICT e della 
loro certificazione da una 
prospettiva che coinvolge il mondo 
della scuola e della cultura 
professionale. 
Il convegno prevede la 
partecipazione di alcuni degli 
esperti che hanno partecipato ai 
lavori della Commissione 
Ministeriale per la 
riorganizzazione degli Istituti 
Tecnici e Professionali e che 
stanno definendo i contenuti 
curricolari dei nuovi indirizzi.  
 

29 Maggio 2009 - ore 14.30 
Palazzo FAST - Sala Morandi 
Piazzale R. Morandi, 2 - 20121 

Milano 
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Dell ha presentato una versione 
del netebook Latitude 2100 
pensata per le scuole: tastiera 
anti-batterica e una luce 
integrata per avvisare gli 
insegnanti se lo studente naviga 
sul Web invece che ascoltare la 
lezione. Disponibile anche in 
Italia a partire da 361 euro. 

I l peso parte da 1,36 chilogrammi 
e si tratta di un netbook basato sul 
processore Intel Atom N270 da 
1,6GHz: Dell ha presentato una 
versione di Latitude 2100 con 
alcuni accorgimenti introdotti 
appositamente per studenti e 
scuole. Oltre allo chassis rinforzato 
per resistere meglio a urti e cadute 
è possibile integrare una maniglia 
per il trasporto, opzionale in Italia, 
costruita per le mani più piccole. 
Tra le caratteristiche introdotte 
pensando all'impiego nelle scuole, 
ricordiamo la tastiera anti-batterica 
con un rivestimento in argento per 
ridurre la proliferazione dei batteri 
e una spia che si illumina durante 
gli accessi a Internet, che 
permettere agli insegnati di 
verificare con una sola occhiata se 
lo studente sta ascoltando la 
lezione oppure se sta navigando 
sul Web. 

Dell Latitude 2100 è fornito di 
serie con 512MB di memoria 
RAM  espandibile a 1 GB, disco 
fisso da 80GB e Windows XP con 
Service Pack 3. Il sistema è 
disponibile anche nel nostro paese 
con numerose opzioni di 
configurazione. Per esempio è 
possibile scegliere di installare 
Linux Ubuntu 8,13 con una 
riduzione di prezzo di 30 euro, 
sostituire il disco fisso con un 
modello da 160GB aggiungendo 
17 euro, oppure optare per un 
disco solido SSD da 16GB senza 
variazioni di prezzo.   �
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La scuola italiana è la prima al 
mondo a disporre di un libro di 
testo digitale realizzato 
interamente dagli insegnanti, dagli 
studenti e dai loro genitori, dai 
semplici cittadini. Un libro di testo 
accessibile gratuitamente da parte 
di chiunque vi abbia interesse. 
 Il libro di testo digitale in 
questione si chiama 'DIDASknol', 
ed è ospitato nel sito 
http://www.didasknol.it.   
 L'obiettivo degli oltre 300 
insegnanti che partecipano 
all'iniziativa è quello di realizzare 
il "Piano d'Azione 4 'C': 
Collaborare per Creare e 
Condividere la Conoscenza". Con 
la tecnologia di Google Knol 
infatti tutti possono contribuire al 
progetto, arricchendo il contenuto 
di DidasKnol. E' possbile scrivere 
nuove unità didattiche, esprimere 
valutazioni, fare commenti, 
suggerire agli autori miglioramenti 
o ampliamenti. �

 


